
Notiziario nr. 25 

Club Amici Dalmata
GIUGNO 2009





Il Consiglio Direttivo

Muto Espedito Massimo Presidente

Pia Pedercini Vicepresidente

Belleggia Paolo Consigliere

Bonino Renata Consigliere e Segretaria

Leo Domenico Consigliere

Michilli Vincenzo Consigliere

Poggesi Manola Consigliere

Gabriele Vettori Consigliere

Collegio dei Sindaci

Benedetti Fausto - Giulini Roberta 
Gionfriddo Alessandro (supplente)

Collegio dei Probiviri

Errani Elisa  - Ferraiuolo Evangelista - Arnetoli Sandro
Giay Meniet Paola e De Nicola Ferdinando (supplenti)



s

La segretaria è reperibile il lunedì e il venerdì dalle 10 alle 12 e il
mercoledì dalle 18 alle 20 esclusivamente al numero di cellulare
3292972296
Il numero dell'ufficio 0185/377660 è attivo esclusivamente per le
comunicazioni a mezzo fax.

s o m m a r i o

L’assistenza al parto del Dott. Giovanni Majolino pag. 3 

E se accadesse davvero? di Manola Poggesi pag. 12

Il cane in viaggio pag. 13

Campioni Sociali 2008 pag. 14

Piccoli guai estivi pag. 15

Dermopatie del dalmata pag. 16

dei Dott. Fabrizio Biasibetti e Laura Riolfi

Ci hanno lasciato... pag. 19

Esposizioni II° semestre 2008 pag. 20

Speciali e Raduni II semestre 2009 pag. 27

Io mi alleno con il mio cane pag. 28

Libri sotto l’ombrellone pag. 29

Max pag. 30

La leggenda del ponte dell’arcobaleno di Benedetta Merlo pag. 32

Per invio di materiale:

Pia Pedercini pia.pedercini@belcora.com

Manola Poggesi parnaso@canitalia.it

Renata Bonino info@dalmatadellecrose.it

Anno 11 Nr. 25
giugno 2009

Cl
ub

 A
m

ic
i 

D
a

lm
a

ta

Hanno collaborato a questo numero:

Giovanni Majolino, Manola Poggesi, Fabrizio Biasibetti, Laura Riolfi, Renata Bonino,

Roberta Giulini, Benedetta Merlo

Presidenza: Segreteria:

Massimo Espedito Muto c/o Renata Bonino
Via Squedre snc Via Riboli 17/1
81016 Piedimonte Matese (CE) 16033 Lavagna (GE)
Tel. 349 1414818 Tel. 329 2972296 - Fax 0185 377660
presidente@clubamicidalmata.it segreteria@clubamicidalmata.it



- 3 -

Il parto è un evento che crea sempre un po’ di
tensione, nel suo espletamento vi possono
essere innumerevoli variabili che possono con-
dizionarne la buona riuscita, sia per la salute
della cagna, che per la salute e la sopravviven-
za dei cuccioli.
Vediamo quindi dapprima i meccanismi che
regolano il parto fisiologico: innanzitutto la
durata della gravidanza nella cagna è di 9 setti-
mane, ovvero 63 giorni, dal giorno in cui avvie-
ne l’ovulazione, questo è un concetto impor-
tante in quanto troppo spesso i conti della
durata della gravidanza vengono fatti dal gior-
no in cui avviene l’ accoppiamento.
Un accoppiamento può avvenire parecchi gior-
ni prima dell’ ovulazione, come anche parecchi
giorni dopo, ne consegue che la durata della
gravidanza, se calcolata dall’ accoppiamento,
può andare dai 58 fino ai 67 giorni.
A conferma di ciò, per sapere quando una
cagna ha ovulato, è possibile fare dei calcoli a
posteriori, conoscendo la data in cui si è
accoppiata, a quale giorno di calore corrispon-
deva, e la data del parto.

Una differenza di durata della gravidanza così
ampia, se calcolata dall’ accoppiamento, è giu-
stificata dalla sopravvivenza degli spermatozoi
all’ interno delle vie genitali femminili, docu-
mentata anche 7 giorni dopo l’ accoppiamento,
e la possibilità, anche da parte degli ovuli, di
essere fecondati fino a circa 4 giorni dopo l’
ovulazione, è ovvio che tanto più ci si allonta-
na dal momento di massima fertilità e tanto
meno sarà la fertilità, ne consegue che il
rischio è di una non gravidanza o di una cuc-

ciolata meno numerosa rispetto alla media
della razza.
Va ricordato che una caratteristica della specie
canina è che la fecondabilità degli ovuli da
parte degli spermatozoi avviene 48 ore più
tardi rispetto all’ ovulazione, quindi sarà
necessario attendere due giorni dopo l’ ovula-
zione per avere la massima fertilità !
Conoscere il giorno in cui la cagna ovula sarà
fondamentale anche per conoscere il giorno
presunto del parto, se vi sarà un ritardo oltre

L’assistenza al parto
Dott. Giovanni Majolino

Medico Veterinario Libero Professionista
Specialista in Malattie dei Piccoli Animali

Past-President SIRVAC (Società It. di Riproduzione Veterinari Animali da Compagnia)
Ambulatorio Veterinario Majolino – Ranieri, Vicolo Del Forno 5, 43044 Collecchio (Pr)

Tel fax 0521-800108, e-mail : giovanni.majolino@libero.it

Facciamo l’esempio di una cagna
che si è accoppiata al 12° giorno di
calore e ha partorito 67 giorni
dopo, il calcolo da fare sarà 67 –
63(durata della gravidanza effet-
tiva dal giorno dell’ ovulazione) =
4 giorni di scarto che andranno
sottratti al 12° giorno di calore
quindi 12 – 4 = 8, l’ ovulazione era
avvenuta all’ 8° giorno di calore:
vediamo l’ esempio di una cagna la
cui durata della gravidanza è di
soli 58 giorni calcolati dall’ unico
accoppiamento fatto al 12° giorno
di calore, il calcolo da fare sarà
sempre 63 – 58 = 5 giorni di scarto
che andranno sommati al giorno
di calore in cui era avvenuto l’
accoppiamento quindi 12 + 5 = 17,
l’ ovulazione era avvenuta al 17°
giorno di calore. 
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le 24 ore rispetto a tale data sarà doveroso
accertare lo stato di salute dei feti e valutare se
si è ancora nei parametri fisiologici per poter
attendere o se programmare un “cesareo” o una
induzione farmacologica del parto.
E’ necessario essere preparati anche dal punto di
vista estremamente pratico conoscendo le varie
fasi in cui è suddiviso il parto, dai momenti che
precedono l’ espulsione dei cuccioli, al travaglio,
fino ad arrivare al secondamento.
FISIOLOGIA DEL PARTO : durante gli ultimi 5-10
giorni di gravidanza la ghiandola pituitaria fetale
rilascia un ormone: l’ACTH (probabilmente in
risposta ad uno stimolo da stress per la crescita
ultimata o da ipossia ovvero mancanza di ossige-
no). L’ ACTH agisce stimolando a sua volta il rila-
scio dalle surrenali di corticosteroidi i quali agi-
scono sulla placenta determinando una diminu-
zione della produzione di progesterone e con-
temporaneamente aumenta la produzione di
estrogeni. Tutto ciò avviene nelle ultime 12-48
ore. 
Il cortisolo materno raggiunge il suo picco emati-
co il giorno prima del parto. Gli estrogeni sensi-
bilizzano l’ utero all’ ossitocina inoltre aumentano
la contrattilità del miometrio e inducono anche la
sintesi e il rilascio di PROSTAGLANDINE le quali
inducono luteolisi provocando la caduta del tasso
ematico periferico di PROGESTERONE e il rila-
scio di RELAXINA che porterà ad un rilascio
della pelvi e delle vie genitali.
Probabilmente in risposta agli estrogeni e alle
prostaglandine, ma anche per le contrazioni ute-
rine e per la pressione esercitata dai feti, la cervi-
ce si dilata. La dilatazione della cervice stimola un
impulso nervoso detto RIFLESSO DI FERGU-
SON che giungendo alla colonna vertebrale e
all’ipotalamo provoca la secrezione e il rilascio di
OSSITOCINA che rinforza e mantiene gli effetti
contratturanti delle PROSTAGLANDINE.
18-24 ore prima del parto si ha un abbassamen-
to della temperatura corporea della cagna sotto i
37,5°C che corrisponde a 10-14 ore dopo la
caduta del tasso ematico di Progesterone. Il parto
non può aver luogo se il Progesterone non scen-
de al di sotto dei 2 ng/ml.
Il parto si articola in 3 stadi :

• PRIMO STADIO : RILASSAMENTO E DILATA-
ZIONE DELLA CERVICE caratterizzato da con-
trazioni uterine e dalla dilatazione della cervice.
Non è facilmente riconoscibile dal comporta-
mento della cagna che, comunque, in linea di mas-
sima, appare più nervosa, si apparta, scava all’
interno della cassa parto, rifiuta il cibo e può
vomitare, in questa fase si ha l’abbassamento della
temperatura corporea.
La muscolatura sia longitudinale che circolare del-
l’utero si contrae ma queste contrazioni non
sono visibili dall’ esterno.
Il proprietario può rilevare tremori e una aumen-
tata frequenza respiratoria. Questo primo stadio
dura all’ incirca 6-12 ore.
La durata di questo stadio può essere considere-
volmente influenzata dal carattere della cagna,
cagne particolarmente nervose e più facilmente al
primo parto, spesso hanno un prolungamento
notevole della durata di questa prima fase, fino ad
una durata anche di 36 ore
• SECONDO STADIO : ESPULSIONE DEI FETI
la media per la fase espulsiva è di circa 3-6 ore ma
può arrivare tranquillamente anche a 24 ore per
cucciolate numerose.
Questa fase ha inizio quando la cervice è com-
pletamente dilatata.
Prima dell’ espulsione del primo cucciolo può
comparire una sacca pieno di liquido piuttosto
trasparente chiamata sacco allantoideo, la rottura
di tale sacca comporta la “perdita delle acque”, da
questo momento alla nascita del primo cucciolo
può passare un periodo di tempo che va da pochi
minuti a 3-4 ore.
La cagna in genere è coricata o in posizione come
se dovesse defecare e all’espulsione vera e pro-
pria precedono in genere diversi giri su sé stessa,
dall’ esterno è possibile rilevare le contrazioni dei
muscoli addominali che accompagnano l’espulsio-
ne di ogni singolo feto. 
Ogni cucciolo è invece contenuto all’ interno del
sacco amniotico che la madre romperà con i
denti nel momento in cui il cucciolo è stato par-
torito, se questo non avvenisse dovremo essere
noi a liberare il cucciolo, asciugando bene le nari-
ci, per facilitare il primo atto respiratorio.
I cuccioli vengono partoriti mediamente ogni 20
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– 60 minuti, devono preoccupare delle pause tra
l’espulsione di cucciolo e il successivo di più di 4
ore.
La madre pulisce i cuccioli leccandoli vigorosa-
mente stimolando al tempo stesso il respiro, inol-
tre reciderà con i denti il cordone ombelicale,
facendo emostasi e mangerà la placenta.
Un assistenza discreta di un proprietario con del
buon senso, durante questo stadio, può aumenta-
re la percentuale di sopravvivenza dei cuccioli. Se
la madre partorisce e pulisce i cuccioli subito
dopo l’espulsione è bene non interferire con il
suo lavoro.
Qualche difficoltà in più ci può essere nella pre-
sentazione podalica (circa il 40% dei cuccioli par-
toriti) dove la fase espulsiva può durare di più e
con maggiori difficoltà, in questo caso sarà neces-
sario aiutare il passaggio del cucciolo esercitando
una piccola trazione durante le contrazioni della
madre con movimenti oscillatori laterali e facen-
do compiere al cucciolo una traiettoria curvilinea
verso il posteriore della cagna e non verso la
coda, come si sarebbe portati a fare, questo per
rispettare l’ andamento curvilineo del canale del
parto (vedi figura1).

(figura n.1 manovra ostetriche 
per disimpegnare le spalle del feto)

Sarà importante liberare le vie aeree dei cuc-
cioli, soprattutto se nati con difficoltà, dalla
presenza di liquido, mediante carta assorbente
o una peretta aspirante ed eventualmente
favorire l’ espulsione di liquido attraverso
movimenti centrifughi decisi da far compiere al
cucciolo (vedi figura 2)

• TERZO STADIO : ESPULSIONE DELLE PLA-
CENTE i cuccioli possono essere partoriti con
le membrane intatte o attaccati semplicemen-
te con il cordone ombelicale alla placenta che
rimane nelle vie genitali. In quest’ultimo caso la
placenta sarà espulsa separatamente, prima o
assieme, alle successive nascite.
E’ controverso se lasciare mangiare tutte le
placente o parte di esse alla cagna, anche se si
è supposto che gli ormoni placentari possono
aiutare l’involuzione dell’utero e la produzione
di latte. E’ probabilmente sconsigliabile lasciare
mangiare alla cagna tutte le placente, se la cuc-
ciolata è numerosa.
La fine del parto è segnalata solamente dal
fatto che la cagna si tranquillizza e accudisce la
cucciolata, ovviamente è bene palpare l’utero
per accertarsi che non vi siano feti ritenuti ed
eventualmente se sussiste il dubbio effettuare
una radiografia in posizione latero-laterale
dell’ addome o una ecografia.
E’ infine generalmente accettato che la som-
ministrazione di una singola dose di ossitocina
(5-15 UI im) quando il parto è terminato sia
una precauzione per assicurare una rapida
involuzione uterina e l’espulsione di una pla-
centa o invogli fetali eventualmente rimasti in
utero, inoltre stimola la produzione di latte da
parte della ghiandola mammaria. 

ASSISTENZA AL PARTO
Il parametro più attendibile da prendere in
considerazione, a termine gravidanza, per
conoscere lo stato di salute dei cuccioli o
meglio il loro stato di sofferenza, è sicuramen-
te il rilievo della frequenza cardiaca fetale
mediante ecografia addominale della madre.
Una frequenza cardiaca normale deve essere
superiore i 200 bpm (battiti per minuto), una



frequenza inferiore ai 200 indica già sofferenza
fetale e in particolare una frequenza tra i 180-
200 può essere compatibile con un parto che
avviene nelle 12 ore successive ma una frequen-
za cardiaca fetale sotto i 180 bpm prevede un
cesareo senza attendere ulteriore tempo.
Una frequenza cardiaca fetale sotto i 160 bpm
non lascia molte speranze per la sopravviven-
za dei cuccioli anche con un cesareo eseguito
nell’ immediato.
Vediamo ora quali possono essere le condizio-
ni per cui dovere aiutare la cagna durante il
parto, la difficoltà nell’ espulsione dei cuccioli
o nel mancato inizio del parto sono definite
“distocie” e le cause possono essere sia
materne che fetali o di entrambi.
Nel caso in cui la distocia sia per causa mater-
na le possibilità sono:
• Inerzia uterina primaria 
• Inerzia uterina secondaria
• Distocia per ostruzione
Inerzia uterina primaria è caratterizzata
dalla incapacità di espellere feti attraverso il
canale del parto, che non presenta anomalie,
se non per una incompleta dilatazione della
cervice. La causa esatta di ciò non è del tutto
nota e sembra possano influire diversi fattori
quali: cause di tipo meccanico, ormonale, ana-
tomico e genetico. Si parla di inerzia uterina
primaria completa se non sono presenti segni
del secondo stadio del parto, ovvero lo stadio
espulsivo, possono essere presenti perdite
vaginali da lochiazioni (verdastre) in assenza di
contrazioni uterine espulsive.
Le contrazioni sono deboli, infrequenti ed
improduttive. L’ atonia può presentarsi dopo l’
espulsione di alcuni di essi. Si verifica con mag-
gior frequenza in cagne obese e/o anziane così
pure l’ eccessiva distensione dell’ utero per un
numero elevato di feti o un unico feto macro-
somico (di notevoli dimensioni) possono
esserne la causa.
Vi sono anche patologie o condizioni sistemi-
che che possono giustificare un parto con
inerzia uterina primaria come ad esempio l’
ipocalcemia, obesità, infezione uterina, settice-
mia, una inadeguata nutrizione, la torsione dell’

utero o un trauma. Il calcio sierico dovrebbe
essere sempre valutato nelle cagne interessate
da inerzia uterina.
Inerzia uterina secondaria è dovuta ad
ostruzione, di origine fetale o materna, che
porta alla perdita di contrattilità della musco-
latura dell’ utero. Nel caso di ostruzione per
cause materne si prende in considerazione:
Torsione dell’ utero: evenienza per cui un feto
o tutti i feti non possono essere espulsi (a
seconda della sede della torsione), è una con-
dizione rara.
Ernia inguinale o perineale: cedimento dei
muscoli inguinali o del perineo per cui l’ utero
gravido, o una porzione di esso, può erniare al
di fuori della cavità pelvica con impossibilità all’
espulsione dei feti stessi.
Rottura dell’ utero: la rottura della parete dell’
utero con conseguente passaggio di un feto, o
più di uno, in cavità addominale rende impossi-
bile l’ espulsione e si associa come complican-
za la peritonite. Anche questa è una condizio-
ne rara e più frequente in soggetti anziani e
con una contrattilità uterina protratta senza la
possibilità di espellere i feti per svariati motivi.
Anomalie di conformazione: come causa
materna di distocia è stata descritta un’ ano-
malia dell’ utero in cui il corpo o i primi tratti
di entrambe le corna formano un sottile tubo
fibroso di circa 1 cm di diametro. 

Distocia per ostruzione Più frequenti
invece, ma pur sempre rare, sono le anomalie
a carico della vagina o della vulva come setti
fibrosi che bipartiscono il canale del parto o la
presenza di bande di tessuto fibroso che costi-
tuiscono un impedimento alla progressione del
feto. (Vedi figura 2) 
Molto spesso queste condizioni sono diagno-
sticate al momento dell’ accoppiamento in
quanto a seconda della localizzazione possono
essere di ostacolo anche alla monta naturale.
Le cagne che vengono sottoposte ad insemi-
nazione artificiale andrebbero, per questo
motivo, sempre sottoposte a visita endoscopi-
ca per verificare che l’ intero tratto vaginale
abbia una conformazione normale.
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Distocia per cause fetali
La presentazione , la posizione, e-o la postura
dei cuccioli durante il parto possono predi-
sporre alla distocia. Il 60% dei cuccioli vengo-
no partoriti in posizione craniale longitudinale
e il restante 40% in posizione podalica caudale
longitudinale, comunque la posizione podalica
caudale è considerata “normale” nell’ espleta-
mento del parto nella cagna anche se obietti-
vamente accompagnata da una maggior inci-
denza di difficoltà nell’ espulsione. 
Probabilmente la maggior durata di tempo con
cui  arriva alla fase espulsiva il cucciolo podali-
co è dovuta alla mancata stimolazione,  da
parte della testa del cucciolo, sulla pelvi della
madre nello stimolare le contrazioni uterine e
addominali.
La presentazione trasversa è piuttosto rara, e
di solito associata a una presentazione bicorne
di un singolo feto, ovvero un posizionamento a
livello della biforcazione dell’ utero con la
testa e le zampe anteriori che si accrescono in
un corno uterino e le zampe posteriori e coda
nell’ altro corno uterino. La posizione trasver-
sa spesso si traduce in una ostruzione nel

canale pelvico (vedi fig.n.  3 G)
Il feto gioca sicuramente un ruolo importante
nel posizionarsi in maniera corretta, con la
testa e con le zampe anteriori estese, ciascuna
a lato della testa,quindi la morte fetale, prima
dell’ aver impegnato il canale del parto, predi-
spone alla distocia di tipo ostruttivo.
Le varie posizioni fetali che spesso sono asso-
ciate a distocie e quindi a difficoltà di espulsio-
ne sono le zampe anteriori flesse sotto il tora-
ce in posizione craniale (fig. n. 3 C), le zampe
posteriori flesse sotto l’ addome in posizione
caudale (fig.n. 3 D), testa ruotata all’ indietro
(fig. n.  3 E), testa flessa ventralmente sotto il
torace (fig. n.  3 F).

Sviluppo  fetale anormale spesso si
associa a difficoltà di espulsione. Le anormalità

Fig.  2 malformazione vaginale con banda di tes-
suto connettivo che bi-partisce la vagina ostaco-
lando il passaggio del feto durante il parto.

Fig 3  presentazioni fetali A: cefalica normale,
B: podalica normale, C: arti sotto di sé in pre-
sentazione craniale, D: arti posteriori sotto di
sé in presentazione caudale, E: testa piegata di
lato in presentazione craniale, F: testa piegata
ventralmente in presentazione craniale, G:
presentazione trasversale.



di sviluppo fetale possono essere l’ idrocefalo,
il cucciolo edematoso o “anasarca”, più fre-
quente in alcune razze dovuto ad una predi-
sposizione di tipo genetico come nel Bulldog
Inglese. Altri difetti di sviluppo, spesso associa-
ti a distocia nel cane, sono zampe supplemen-
tari o ernia addominale, dovuta alla mancata
fusione della linea alba o ernia toracica per
mancata fusione embrionale dei due emi-tora-
ci. (vedi foto 1).

GRAVIDANZA PROLUNGATA 
OLTRE IL TERMINE

La durata della gravidanza nella cagna è di 63
giorni dal giorno dell’ ovulazione (giorno in cui
il progesterone è compreso tra 5 e 8 ng/ml),
un mancato parto oltre i 65 giorni dal giorno
dell’ ovulazione deve destare preoccupazione
e sarà quindi appropriato effettuare un con-
trollo della fattrice onde valutare le cause di
tale ritardo e lo stato di salute dei nascituri. La
caduta della temperatura rettale della cagna
sotto i 37,5 °C indica l’ avvenuta luteolisi (ter-
mine gravidanza) e la repentina caduta del
tasso ematico del progesterone, da lì a 24 ore
la cagna dovrebbe iniziare a partorire. E’ stata
investigata l’ utilità del monitoraggio della
caduta del progesterone come indicatore del
termine gravidanza e soprattutto come indi-
catore per procedere con eventuale cesareo
ma purtroppo la caduta del tasso ormonale
può essere estremamente rapida anche nell’

ambito di sole 24 ore.
In due studi diversi rispettivamente il 59% e il
48% delle cagne con distocia e/o gravidanza
prolungata avevano gestazioni con un singolo
feto, sembra che la presenza di un singolo feto
non sia sufficiente nello stimolare adeguata-
mente, dal punto di vista ormonale, le contra-
zioni uterine necessarie per l’ espletamento di
un parto “normale” in tempi “normali”.
Il parto cesareo andrebbe effettuato nel caso
in cui la gravidanza vada oltre il termine e qua-
lora sia documentata una sofferenza fetale,
desunta dal monitoraggio della frequenza car-
diaca fetale, come detto sopra, o come inter-
vento programmato per una anamnesi che
testimonia una difficoltà nello svolgimento del
parto naturale per inerzia uterina primaria,
che tenderà presumibilmente a ripetersi.
L’ induzione farmacologia al parto trova una
scarsa applicazione nella cagna, ma in pochi
casi in cui viene applicata può dare grande sod-
disfazione al clinico che assisterà la cagna nelle
varie fasi della nascita dei cuccioli, essendo
sempre pronto ad intervenire chirurgicamente
qualora le condizioni dei feti o della madre
diventassero critiche.
I farmaci utilizzabili in clinica ostetrica per l’
assistenza farmacologia al parto non sono
molti ed essenzialmente sono: l’ Ossitocina, il
Calcio Gluconato al 10%, Glucosio al 5% ed
eventualmente Soluzioni Aminoacidiche per
via parenterale endovena.

Ossitocina: utile nell’ indurre contrazioni
uterine qualora non siano presenti, non è effi-
cace nel rendere più efficaci contrazioni già
presenti ! Controindicata nel caso in cui ci sia
una ostruzione che giustifica la mancata nasci-
ta dei cuccioli. Efficace a piccole dosi (mai più
di 5 U.I), dosi maggiori indurrebbero contra-
zioni di tipo spastico sullo strato di muscola-
tura uterina, che indurrebbe stiramento dei
vasi ombelicali con conseguenza indiretta sul
feto nello stimolare il suo primo atto respira-
torio, se questo avviene quando il cucciolo è
ancora all’ interno del sacco amniotico e all’
interno dell’ utero il cucciolo morirà per asfis-
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(foto n.1 feti malformati A: arti soprannume-
rari, B: ernia addominale)



sia. Le vie di somministrazioni sono sottocuta-
nea, intramuscolare ed eventualmente endove-
nosa. Può essere somministrata al termine del
parto per favorire una più rapida involuzione
dell’ utero e favorire l’ eventuale espulsione di
parte di invogli fetali o placente ritenute, non-
ché la montata lattea.

Calcio Gluconato al 10%: efficace nel ren-
dere le contrazioni uterine più efficaci e pro-
duttive, la contrazione muscolare necessita
infatti dell’ azione del calcio per espletarsi. In
seguito a contrazioni protratte per lungo
tempo è possibile che ci sia un impoverimento
delle riserve ematiche di Calcio che renderan-
no più flebili le contrazioni uterine La sommi-
nistrazione del Calcio Gluconato è spesso
utile nel porre rimedio ad un parto “languido”,
se esiste la possibilità di dosare il tasso di
Calcio ematico della cagna può essere utile
prima di intraprendere tale terapia, documen-
tando un abbassamento delle concentrazioni
del Calcio sierico. E’ efficace a dosi di 4 ml
rigorosamente sottocute per una cagna di
taglia grande come il Labrador. Può essere
eventualmente ripetuta a distanza di 30-45
minuti ma mai più di 3 somministrazioni. E’
indicato uno stretto controllo da parte del
veterinario clinico ostetrico per valutare even-
tuali effetti secondari e soprattutto l’ effettiva
necessità.

Soluzione Glucosata al 5% il digiuno nell’
ultimo giorno di gravidanza, a volte anche pro-
tratto per alcuni giorni a termine gravidanza, o
una alimentazione non adeguata, soprattutto
durante gli ultimi due terzi di gestazione, può
indurre una tendenza all’ ipoglicemia. L’ abbas-
samento delle concentrazioni ematiche di glu-
cosio possono indurre una incapacità, o una
inefficacia, nell’ espletamento del parto. E’ pos-
sibile valutare in maniera molto rapida ed
esaustiva il tasso ematico di glucosio da una
goccia di sangue e se presente una glicemia
sotto i 60 mg/dl sarà necessario integrare con
fleboclisi di soluzione glucosata al 5% fino a
normalizzazione dei valori. Questo permetterà

alla cagna di riprendere un parto che a questo
punto potrà essere portato a termine.
Recentemente è stato proposto un protocollo
di induzione farmacologia del parto che per-
sonalmente mi lascia piuttosto perplesso,
soprattutto nella sua applicabilità e per aspetti
prettamente etici. Si tratta di utilizzare un far-
maco che debella in maniera molto efficace l’
azione del progesterone, mimando quello che
avverrebbe fisiologicamente a termine gravi-
danza, contestualmente viene utilizzata a
dosaggi ripetuti l’ ossitocina per indurre le
contrazioni uterine.
Un protocollo, invece, che ho utilizzato in
diverse occasioni e con successo è l’ induzio-
ne delle contrazioni produttive , nel caso di
inerzia uterina primaria, attraverso la sommini-
strazione di bassissime dosi di ossitocina dilui-
te in soluzione glucosata al 5%, endovena, goc-
cia a goccia, tramite ago-cannula fissato nella
cefalica e utilizzando un deflussore successiva-
mente lungo per permettere alla cagna, seppur
in maniera controllata, di compiere movimenti
all’ interno della cassa parto. Questo tipo di
induzione è senz’ altro più efficace rispetto alle
somministrazioni ripetute di ossitocina per via
sottocutanea o intra-muscolare, la sommini-
strazione endovena goccia- goccia adeguata-
mente diluita è senz’ altro più fisiologica e ha
il grosso beneficio di contrarre l’ utero in
maniera efficace senza rischiare di indurre
contrazioni di tipo spastico del miometrio che
metterebbero a rischio la sopravvivenza dei
feti.  

Manovre Ostetriche le dimensioni della
cagna e del canale del parto non permettono
molte manualità di tipo ostetrico-ginecologico
per facilitare l’ espulsione del cucciolo, da evi-
tarsi assolutamente l’ uso di forcipe o di qual-
siasi altro attrezzo per esercitare trazione,
ritengo abbastanza inutile l’ applicazione di
sostanze lubrificanti in quanto i liquidi del
parto sono di solito sufficienti, pertanto ne
limiterei l’ utilizzo solo in caso di parto “asciut-
to”. Le manualità possibili in caso di presenta-
zione craniale sono quelle di far passare il dito
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indice e il dito medio all’ interno della vagina
nell’ incontrare la testa del feto e passare die-
tro le tempie del cucciolo e esercitare una leg-
gera e progressiva trazione sincrona alle con-
trazioni della madre. Nel caso della presenta-
zione podalica caudale le due dita dovranno
passare al di là delle ali dell’ ileo (parte più cra-
niale del bacino) e alla stessa maniera esercita-
re la trazione verso l’ esterno. Sarà indispensa-
bile, perché queste manualità siano efficaci, che
la traiettoria che verrà fatta compiere al feto
rispetti l’ andamento curvilineo del canale del
parto. Nel caso di presentazione sia craniale
che caudale, ma con arti sotto di sé, è bene
provare a spingere il cucciolo indietro, duran-
te una pausa tra le contrazioni della madre,
sperando che assuma la posizione corretta nel
ri-impegnare il canale del parto. Un’ altra pos-
sibilità poco sfruttata nella clinica ostetrica dei
Piccoli Animali è l’ “episiotomia” ovvero inci-
sione per ampliare l’ apertura delle labbra vul-
vari. Sarà necessario incidere, dopo una ane-
stesia locale per infiltrazione, la cute, sottocu-
te e muscolatura del perineo verso l’ ano, in
questo modo si amplia di molto la possibilità di
aiutare il passaggio difficoltoso di un cucciolo,
utile soprattutto nel caso di feti megalici. L’
incisione verrà successivamente adeguatamen-
te suturata.

Una assistenza al parto discreta ma efficace,
supportata da conoscenze anatomiche e fisio-
logiche dell’ apparato riproduttivo femminile,
una buona dose di “buon senso” e soprattutto
l’ esperienza, sono tutte condizioni indispensa-
bili per supportare al meglio anche questa deli-
cata fase dell’ allevamento canino, tratteremo
in seguito anche l’ aspetto chirurgico ovvero il
parto cesareo.
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I cinofili, si sa, non riescono a tenersi lontano
dalle esposizioni, macinando, ad ogni fine setti-
mana, centinaia e centinaia di chilometri per
esporre il loro beniamino che li segue volente o
nolente dopo essere stato lavato, pettinato, pro-
fumato ecc, ecc. Ma ammettiamo che una certa
mattina di un certo week end accada questo:

- Sveglia padrone, su alzati, sono le 4 e dobbia-
mo prepararci per andare all’expo di……..

- Per favore lasciami dormire ancora un po’!

- Niente da fare, rischiamo di fare tardi alla
manifestazione, senza contare che potrebbero
esserci file in autostrada.

- Mondo cane……….

- E già, hai di che lamentarti.  Ti nutro, ti vesto, ti
faccio bello perché tu mi gratifichi, così sarò il
cane più orgoglioso di tutti.

- Ma guarda un po’ cosa mi tocca fare per sod-
disfare l’ego del mio cane, e dire che lavoro
tutta la settimana. Orsù, prepariamoci e vedia-
mo se oggi porto a casa un CAC, altrimenti sai
che muso il mio cane.

NEL LUOGO DELLA MANIFESTAZIONE
Padrone,  muoviti,  fra poco sarà il tuo turno,
sta’ fermo che ti do l’ultima pettinata (Porca
miseria, accidenti al vento). Forza indossa il col-
lare, quello con gli swaroski che è più appari-
scente, magari fai colpo sul giudice… Cerca di
comportarti bene (pacca sulla spalla).

- Entro nel ring condotto dal mio cane, devo dare
il meglio di me, altrimenti stasera senza cena

- Su padrone, ancheggia a destra e a sinistra,
mostra il tuo bel sorriso, ammicca al giudice...

Manola Poggesi

E se accadesse davvero?...

CHE INCUBO,MA SE ACCADESSE DAVVERO? MEDITATE GENTE, MEDITATE
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Con le prime giornate di sole viene voglia di
mettersi alla guida e passare bei weekend fuori
porta, non importa sia mare, montagna o cam-
pagna, l’importatnte è per qualche giorno cam-
biare aria.
Il nostro fidato compagno a 4 zampe segue
ovviamente i nostri spostamenti; anche lui meri-
ta una divertente vacanza!
E’ importante però conoscere le regole di sicu-
rezza così che il viaggio in automobile oltre che
piacevole e comodo sia anche sicuro.

Vediamo cosa dice a proposito il codice della
strada, la cui violazione comporta sanzioni che
vanno dai 71 ai 286 € :
l’art 169 consente di trasportare liberamente
un solo cane purchè non costituisca intralcio o
pericolo per il conducente, per questo motivo
è bene che il nostro amico stia sui sedili poste-
riori.
Nel caso in cui si abbia più di un cane, questi
devono viaggiare nel vano posteriore della vet-
tura opportunamente separato da una rete o
meglio ancora in un trasportino.

Il kennel diventa per il nostro amico la sua pic-
cola casa durante il viaggio: per molti versi il tra-
sporto è la soluzione migliore perché il cane
risulta maggiormente protetto da eventuali urti. 
L’importante è che sia delle dimensione idonee;
una gabbia troppo piccola riduce la mobilità del
nostro amico ma anche una eccessivamente
spaziosa potrebbe creare problemi al suo ospi-
te in quanto ad ogni curva sobbalzerebbe a
destra e a manca rischiando di farsi male!
E’ che gabbie, kennel o bagaliaio siano fornite di
morbido materassino per rendere confortevole
il tragitto.

Altro elemento indispensabile da portare con
sé al momento della partenza, soprattutto
durante la calda stagione estiva, è un ciotola per
l’acqua fresca; ricordiamoci infatti di far bere il
nostro amico.
Se il viaggio è piuttosto lungo ricordiamoci di
fare delle pause nelle apposite aree di servizio
così che possa fare 4 passi e qualche bisognino!

BUON VIAGGIO!

Il cane in viaggio
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Campioni sociali 2008

Campione sociale 
giovani 2008

Mangiamidibaci delle Crose
Maschio / bianco nero

Prop.  Benedetta Merlo

Ch Lorenzpridemirmas
Maschio / bianco fegato
Prop.  Massimo Meli

Ch Ilmioraccontod’inverno 
delle Crose

Femmina / bianco nero
Prop.  Renata Bonino

speciale di Ravenna  BOB punti 200
speciale di Genova   BOB punti 280
speciale di Varese   BOB punti 200 
per un totale di 680 punti

Raduno di Campionato   1° ecc. punti 180
speciale di Messina       1° ecc.punti 100
speciale di Genova         2°ecc. punti 160 
per un totale di 440 punti
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Piccoli guai estivi
Secondo quanto affermano le statistiche, durante la bella stagione aumenta il numero di cani che
si fanno male; il fenomeno è dovuto al fatto che trascorrono più tempo all’aperto correndo
spensierati in mezzo alla natura, al di fuori della solita monotonia cittadina.
E’ anche vero che pur essendo più numerosi gli incidenti estivi questi risultano spesso di lieve
entità: vediamo quali sono e come intervenire in primo soccorso.

1) LE PUNTURE DI INSETTI: correndo e annusando erba e fiori è possibile che il cane
venga punto da vespe, api o calabroni; la prima cosa da fare è bagnare con acqua fredda la zona
interessata dalla puntura.
Successivamente possono comparire gonfiore e prurito, dovuto al veleno iniettato dall’insetto:
si può in tal caso tamponare con ghiaccio e applicare più volte al giorno della pomata a base di
cortisone.
Nel caso più grave che il nostro amico a 4 zampe inizi a dare segni di affaticamento respirato-
rio è bene recarsi immediatamente presso un pronto soccorso veterinario

2) FERITE: le cause principali sono vetri o pezzi di ferro abbandonati, rovi, spine o morsi di
altri cani.
In questi casi premere la ferite con un fazzoletto pulito così da bloccare l’emorragia; dopo di
che tagliare con delle forbici il pelo intorno alla ferita, lavarla accuratamente e disinfettare con
acqua ossigenata.

3) INGESTIONE DI CORPI ESTRANEI: è facile che nella foga di giocare con palline,
sassi o legnetti il cane, dopo avere recuperato il suo passatempo, lo ingoi.
Per prima cosa fermarsi e, tenendo fermo il nostro “peloso” aprirgli la bocca e controllare che
non abbia ancora il gioco in bocca; in caso affermativo toglierlo immediatamente.
In caso negativo mai cercare di farlo vomitare in quanto l’oggetto ingoiato potrebbe non riusci-
re a risalire l’esofago e causare soffocamento; molto meglio dar da mangiare al cane e sommini-
strare farmaci specifici o olio di vaselina, per favorire il passaggio del corpo estraneo nell’inte-
stino.
In ogni caso recarsi dal veterinario per far effettuare esami di controllo: in casi molto seri sarà
necessario intervenire chirurgicamente.

4) INGESTIONE DI VELENO: in nostri amici a 4 zampe sono a volte golosi e curiosi e
ingoiano tutto ciò si trovi a portata di bocca; purtroppo in giro si trovano molto spesso bocco-
ni avvelenati, il più delle volte destinati a topi o altri animali indesiderati.
In questi casi bisogna cercare di recuperare gli avanzi di quanto mangiato dal cane per farlo ana-
lizzare da un esperto.
In questo caso, a differenza del punto 3) è bene far vomitare l’animale anche se si ha solo il
sospetto che possa aver mangiato veleno: per fare ciò mai infilare le dita in gola al cane, non
avrebbe alcun risultato e si rischierebbero dentate inutili ma dargli da bere dell’acqua calda in
cui si è sciolto del sale grosso.
In ogni caso meglio far fare successivamente un controllo dal veterinario
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Dermopatie del dalmata

I problemi cutanei sono spesso motivo di
preoccupazione per allevatori  e proprietari di
cani dalmata data la delicatezza del tipico manto
bianco nero o bianco fegato.
Spesso poi croste, ponfi, noduletti e arrossa-
menti vari hanno la pessima abitudine di com-
parire nell’imminenza di importanti esposizioni
con conseguenti stress e frustrazioni canine e
soprattutto umane.
Raccomandando di non lasciarsi andare a tera-
pie “ fai da te” che potrebbero essere inutili e a
volte dannose andiamo a descrivere le principa-
li dermatopatie del dalmata.
Alcune sono comuni con altre razze mentre
altre sono più specifiche dei cani a manto
bianco.  
Tra le prime ricordiamo le malattire fungine
(dermatofitosi)e  le malattie parassitarie (rogna
sarcoptica, demodettica,); tra le seconde invece
la dermatite atopica, la follicolite batterica e la
dermatite solare.
Tratteremo velocemente il primo gruppo di
patologie per poi soffermarci più a lungo sul
secondo gruppo.

MICOSI SUPERFICIALI
Si tratta di infezioni che interessano la cute, il
pelo e le unghie causate da dermatofiti (soprat-
tutto Microsporum canis, M. gypseum, M. persi-
color, Tricophyton mentagrophytes) o da lieviti
(Malassezia). Le dermatofitosi possono essere
trasmesse anche all’uomo.
M. canis causa solitamente lesioni tonde, a
moneta, alopeciche, eritematose, crostose e
pruriginose senza una localizzazione preferen-
ziale.

M. gypseum e T mentagrophytes sono invece
funghi geofili e le infezioni da questi miceti cau-
sano perciò più frequentemente lesioni nei
punti che vengono a contatto con il terreno:
muso, piedi, zona periungueale.

MALATTIE PARASSITARIE

ROGNA SARCOPTICA: si tratta di una
dermatosi molto contagiosa, causata dall’acaro
Sarcoptes scabiei var. canis. Questi acari vivono
sulla cute dei cani affetti e le femmine gravide
scavano dei tunnel nello strato cheratinico del-
l’epidermide nel quale vanno a deporre le uova
e le feci, nutrendosi di detriti di cheratina.
I cani si contagiano per contatto diretto con
altri cani e le lesioni si localizzano sotto forma
di papule e croste principalmente ai padiglioni
auricolari, ai gomiti e ai garretti. Le lesioni pos-
sono poi estendersi ad altre zone del corpo. E’
una patologia molto pruriginosa e si presuppo-

Dott LAURA RIOLFI*
Dott FABRIZIO BIASIBETTI*

* AMBULATORIO VETERINARIO CAMPOSAMPIERO                                             
Dei dottori L. BARZON, F. BIASIBETTI, M. MAZZONETTO

L. RIOLFI, L. PEGORARO           
Direttore sanitario dott LAMBERTO BARZON

COLLARETTI EPIDERMICI E CROSTE
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ne che il prurito sia
determinato da una rea-
zione di ipersensibilità
all’acaro piuttosto che
alle lesioni causate diret-
tamente dal  parassita
sulla cute. La diagnosi si
esegue esaminando al
microscopio ottico dei
detriti di cute ottenuti
raschiando le croste
cutanee.
Occasionalmente l’aca-
ro può colpire l’uomo
causando prurito e
papule, ma la malattia è
autolimitante in quanto i
sintomi scompaiono una
volta curato l’animale.

ROGNA DEMODETTICA: tale forma di
rogna, chiamata un tempo rogna rossa, è cau-
sata dall’acaro Demodex canis. I cuccioli si
infestano dalla madre nelle prime 72 ore di
vita, dopo di che l’acaro non sembra più esse-
re trasmesso. I parassiti colonizzano principal-
mente i follicoli piliferi delle zone di cute che
vengono a contatto con il corpo materno
(muso, zampe anteriori) e si nutrono di detriti
e fluidi cutanei. Se presenti in numero ridotto
sulla cute del cane, tali acari si comportano
come dei commensali, tanto è vero che si pos-
sono ritrovare anche in raschiati cutanei del
mento di cani sani. Se iniziano a riprodursi e
aumentano di numero causano la patologia.
La predisposizione a manifestare la malattia è
di origine genetica ed eredtaria, perciò si scon-
siglia di far riprodurre quei soggetti che nella
loro storia familiare hanno episodi di demodi-
cosi.
Clinicamente la demodicosi si manifesta come
rogna localizzata (animali di meno di 12 mesi
con  una o due chiazze alopeciche a livello di
muso e zampe a guarigione spontanea nel 90%
dei casi); oppure come rogna generalizzata
(alopecia generalizzata con o senza una infe-
zione batterica complicante il quadro clinico).
Il prurito è più o meno presente e di intensità

variabile con la gravità delle lesioni. 
La diagnosi si esegue evidenziando al micro-
scopio ottico gli acari raccolti tramite raschia-
ti profondi dalle lesioni cutanee.
A volte si tratta di una patologia difficile da
eradicare o che può avere delle recidive. Se si
manifesta in animali adulti o anziani si devono
prendere in considerazione dei fattori predi-
sponenti che causano immunodepressione (ad
esempio uso di farmaci cortisonici, progestini-
ci o chemioterapici; malattie delle ghiandole
endocrine quali iperadrenocorticismo, diabete
mellito, e ipotiroidismo).

DERMATITE ATOPICA
Si tratta di una dermatite allergica, pruriginosa
con predisposizione genetica, con caratteristi-
che cliniche specifiche e localizzazione prefe-
renziale delle lesioni e associata ad una produ-
zione di anticorpi(soprattutto IgE) nei con-
fronti di aeroallergeni (definizione dell’Ame-
rican College Veterinary Dermatology task
force on canine atopic dermatitis).
Gli aeroallergeni sono solitamente delle picco-
le particelle proteiche sospese nell’aria e deri-
vanti da pollini, muffe, acari della polvere, acari
delle derrate alimentari, materiale esfoliativo e
peli.
I cani atopici molto spesso sono allergici anche
a proteine contenute in alcuni alimenti (carne,

ALOPECIA SECONDARIA A PIODERMITE SUPERFICIALE
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latte uova etc.), alla saliva delle pulci e ad alcu-
ne proteine prodotte dallo Staphylococcus
intermedius e dalla Malassezia, due componenti
della flora batterica cutanea che in caso di der-
matite atopica proliferano in modo abnorme.
Nelle fasi iniziali la dermatite atopica si può
manifestare con prurito localizzato alla testa
(muso orecchie, occhi) ai piedi, ascelle, inguine e
perineo. Se la patologia si aggrava e si complica
con la sovra crescita batterica e di Malassezia,
possiamo riscontrare eritema, papule, pustole,
croste, alopecia, iperpigmentazione e ispessi-
mento della cute ascellare e inguinale. 
Frequenti sono anche le otiti.
Nel cane raramente l’atopia si associa a sinto-
mi respiratori.
La diagnosi di tale patologia è di tipo clinico. Le
cosi dette “prove allergiche” (test di intrader-
moreazione e test su siero per misurare le IgE
allergene specifiche) sono utili solo al fine di
individuare gli allergeni che causano le manife-
stazioni allergiche al fine di intraprendere una
terapia di iposensibilizzazione (vaccino) speci-
fica.
Purtroppo l’atopia è una malattia cronica dalla
quale non si può guarire. Esistono però delle
terapie che sono in grado di controllare e alle-
viare i sintomi: l’immunoterapia (vaccino), la
somministrazione di cortisonici, antistaminici,
ciclosporina, acidi grassi essenziali (omega6 e
omega3) e la shampoterapia.

FOLLICOLITE BATTERICA
Si tratta di una infezione batterica a carico dei
follicoli piliferi (follicolite superficiale) causata
solitamente da Staphylococcus intermedius
(batterio appartenente alla flora residente
della cute e delle mucose). Inizialmente la
malattia si manifesta con piccole zone di pelo
sollevato, simili a dei ponfi, o con delle pustole
follicolari; poi il pelo cade e rimangono aree di
alopecia o lesioni crostose. Caratteristico è il
colore marroncino dei peli che spuntano dai
follicoli infetti (Dalmatian Bronzing
Syndrome). Tali peli sono colorati da delle
sostanze dette porfirine contenute nelle
secrezioni infiammatorie del follicolo. E’ una
patologia molto pruriginosa.

Può essere primaria o secondaria a demodico-
si, atopia, allergia alimentare, allergia al morso
di pulce, malattie endocrine o metaboloche. La
diagnosi è clinica escludendo la demodicosi e
le dermatofitosi. Solitamente è utile eseguire
un esame citologico del materiale contenuto
nelle pustole per dimostrare la presenza ed il
tipo di batteri.
La terapia è a base di antibiotici e shampoo
disinfettanti.

DERMATITE SOLARE
La dermatite solare, chiamata anche dermatite
attinica o fotodermatite, colpisce le zone di
cute a pelo rado e bianco, quindi nel caso del
Dalmata il dorso del naso, l’addome e la por-
zione ventrolaterale del petto. Si tratta di una
dermatite che colpisce più frequentemente
quei soggetti che vivono in regioni a clima
caldo e soleggiato e che trascorrono al sole la
maggior parte delle ore calde della giornata
(dalle 9.00 alle 17.00). Può insorgere anche in
animali che vivono o si recano in montagna e
trascorrono molte ore sulla neve che riflette i
raggi solari.
Le radiazioni solari (in particolar modo gli
UVA che hanno lunghezza d’onda 320-400
nm), associate ad una predisposizione geneti-
ca, alterano la struttura dei lipidi,delle protei-
ne e del DNA del tessuto cutaneo e causano
infiammazione della cute, ispessimenti, iperpig-
mentazione, morte delle cellule cutanee o tra-
sformazioni di tipo neoplastico.
Le lesioni sono caratterizzate da eritema, sca-
glie di forfora, croste, escoriazioni, ulcere, infe-
zioni secondarie, comedoni, cisti follicolari e a
volte piogranulomi secondari alla rottura di
tali cisti. Nei casi più gravi la patologia può
evolvere fino allo sviluppo di carcinoma squa-
moso.
La diagnosi è di tipo clinico e a volte richiede
l’esecuzione di un esame istologico.

La prevenzione della patologia consiste nel
tenere i cani lontani dal sole nelle ore più
calde della giornata, oppure nel proteggere le
zone più sensibili con creme solari  ad alto
indice di protezione (SPF maggiore di 15).
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Ci hanno lasciato...

A Xary Junior
Speranza C.A.D. 1998 – Campione Italiano 1999 – Campione Sociale 2002

Figlio di Xary di Montespino e Adacs Falvi Fanny “Penny”
23 gennaio 1997 – 07 gennaio 2009

Alle prime luci di un mattino freddo e piovoso, all’inizio di quest’anno mi hai lasciato.
Prima di partire solo per il tuo ultimo lunghissimo viaggio, hai trovato la forza di girare la testa e di
guardarmi, e nei tuoi occhi, come in un solo
fotogramma stranamente sospeso e senza
suoni, ho rivisto tutti questi anni vissuti
insieme, fin da quando cucciolo sei entrato
nella mia vita e con la tua esuberanza vi hai
portato un certo piacevole scompiglio.
Abbiamo condiviso tante esperienze, tante
emozioni, ed ogni volta mi hai dato più di
quanto tu abbia ricevuto; sì perché la gene-
rosità, quella che non chiede niente in cam-
bio, è sempre stata una tua caratteristica.
Anche se in casa ci sono tante coppe, diplo-
mi e trofei, testimonianza delle numerose
esposizioni alle quali abbiamo partecipato e
degli importanti titoli e riconoscimenti che
ti sono stati attribuiti, nel mio cuore di te voglio conservare il ricordo di quando, ancora pieno di
vigore, giocavi e correvi libero incontro al vento nel “tuo giardino”, per poi, stanco, venirmi vicino
scodinzolando felice ed io ti abbracciavo e ti riempivo di carezze, consapevole che ci univa quel lega-
me profondo e speciale che solo chi vive con un dalmata può comprendere
Ciao Junior, non ti dimenticherò….. Annamaria Di Natale

A Oreste 
(15 agosto 1996-2 febbraio 2009)

Una stella più lucente delle altre illumina e guida ora il mio cammino, sei tu mio caro Oreste
che anche da dove te ne sei andato continui ad essere accanto alla tua famiglia come quando
decidesti tu, piccolo cucciolo, che saresti rimasto con noi, mostrandoti sempre attento e pre-
muroso mentre i tuoi fratelli e sorelle erano intenti ai giochi infantili. Sei rimasto con noi trop-
po poco tempo, ma  io e Sandro continuiamo a volerti un gran bene lo stesso. Paolina poi  ha
atteso invano il tuo ritorno sostando continuamente in giardino sperando di vederti arrivare
scodinzolante come eri solito fare: ha risalito più volte mesta le scale cercandoti in ogni stan-
za della casa e credo che continui a cercarti in ogni cane macchiato che incontra per strada.
Addio caro Oreste, addio.
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RISULTATI ESPOSIZIONI (2° semestre 2008)

¥ EXPO NAZIONALE DI CINGOLI (Tabò) Domenica 13 luglio 2008
Libera maschi
1 Ecc CAC BOB BOG - Daumont Knightofgold (All Daumont)
Libera femmine
1 Ecc CAC - Daumont Jenesaisquoi (All Daumont)

• EXPO NAZIONALE DI LAVENO MOMBELLO (Gaboardi) 
Domenica 3 agosto 2008

Campioni maschi
1 Ecc - Brownsugar della Belcora (Magnaghi)
Libera maschi
1 Ecc CAC BOB - Daumont Knightofgold (All Daumont)
2 Ecc rCAC - Oceano del Parnaso (Vistarini)
Libera femmine
1 Ecc - Daumont Jenesaisquoi (All Daumont)
2 MB - Belinda della Belcora (Colli)

• EXPO NAZIONALE DI GRADISCA (Dondina) Venerdì 15 agosto 2008
Giovani maschi
1 Ecc BOB - Camarade Chevronne de Puech Barrayre (Valenti)

• EXPO NAZIONALE DI SACILE Domenica 17 agosto 2008
Campioni maschi
1 Ecc BOB - Brownsugar della Belcora (Magnaghi)
Giovani Maschi
1 Ecc - Camarade Chevronne de Puech Barrayre (Valenti)

• EXPO NAZIONALE DI CECCANO (Nerilli) Domenica 7 settembre 2008
Puppy femmine
1 MP Best Puppy - United Spots Pacific (Mathis)

• EXPO NAZIONALE DI CAMPOBASSO (Nerilli) Sabato 13 settembre 2008
Giovani maschi
1 Ecc BOB - Camarade Chevronne de Puech Barrayre (Valenti)



• EXPO INTERNAZIONALE DI CAMPOBASSO (Nataletti)
Domenica 14 settembre 2008

Giovani maschi
1 Ecc - Camarade Chevronne de Puech Barrayre (Valenti)
Libera Femmine
1 Ecc CAC CACIB BOB 3BOG - Brioche de Puech Barrayre (Valenti)

• RADUNO DI CAMPIONATO SOCIALE (Migliarini) Sabato 20 Settembre 2008
Campioni maschi
1 Ecc BOB - Jack (Valenti)   CAD Winner
2 Ecc - Lorenz Pride Mirmas (Meli)
Libera maschi
1 Ecc CAC  - Laltrastoriaditobaccoelenuvole delle Crose (Scuderi)
2 MB - Attila di Torre Astura (Zomparelli)
Giovani maschi
1 Ecc - Miglior giovane - Mangiamidibaci delle Crose (Merlo)
Campione Sociale Giovani 2008
2 Ecc - Mercantedistelle delle Crose (Tritto)
3 Ecc - Camarade Chevronne de Puech Barrayre (Valenti)
Baby maschi
1 P - Banjamin (Nicotra)
2 P - Brandon (Cacciatori)
Campioni Femmine
1 Ecc - Ilmioraccontodinverno delle Crose (All delle Crose)
Libera femmine
1 Ecc CAC BOS Magiadiunanottediluna delle Crose (Tritto) CAD Winner
2 Ecc rCAC - Brioche de Puech Barrayre (Valenti)
3 Ecc - Ninnananna del Parnso (Scuderi)
4 Ecc - Lagrandinediquellagosto delle Crose (Gionfriddo)
Ecc - Unitedspots Olympia (All Carboncopy)
Ecc - Olimpia del Parnaso (Zappia)
Giovani femmine
1 MB - Marmellatadimore delle Crose (Tritto)
Baby femmine
1 MP Miglior Baby - Brigida (Cacciatori)
Veterani femmine
1 Ecc - Fairy Spots Amazing Grace (Meli)

• EXPO INTERNAZIONALE DI ROMA Domenica 21 settembre 2008 
Campioni maschi
1 Ecc CACIB - Unitedspots Montana (Mathis)
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Libera maschi
1 MB - Daumont Knightofgold (All Daumont)
2 MB - Spotnik Blockbuster (Pedercini)
Giovani maschi
1 Ecc Miglior giovane - Camarade Chevronne de Puech Barrayre (Valenti)
Juniores maschi
1 MP Best puppy - Unitespots Phoenix (Mathis)
Campioni Femmine
1 Ecc - Unitespots Oasis (Mathis)
Libera Femmine
1 Ecc CAC CACIB BOB 3BOG - Daumont Jenesaisquoi (All Daumont)
2 Ecc - Brioche de Puech Barrayre (Valenti)
3 MB - Olympia del Parnaso (Zappia)
Juniores femmine
1 MP- Unitedspots Pacific (Mathis)

• EXPO NAZIONALE DI MONZA (Ferrari) Domenica 21 settembre 2008
Libera femmine
1 Ecc CAC BOB 2BOG - Lagrandinediquellagosto delle Crose (Gionfriddo)

• EXPO NAZIONALE DI CASERTA Sabato 27 settembre 2008
Libera maschi
1 Ecc CAC - Daumont Knightofgold (All. Daumont)
Libera femmine
1 Ecc CAC BOB 2BOG - Daumont Jenesaisquoi (All Daumont)

• EXPO NAZIONALE DI MACERATA (Zacco) Domenica 28 settembre 2008 
Libera femmine
1 Ecc CAC BOB - Melissadaltritempi delle Crose (Tritto)

• EXPO INTERNAZIONALE DI NAPOLI Domenica 28 settembre 2008
Libera maschi
1 Ecc CAC CACIB - Daumont Knightofgold (All. Daumont)
Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB BOB - Daumont Jenesaisquoi (All Daumont)

• EXPO NAZIONALE DI FAENZA (Balducci) Domenica 5 ottobre 2008
Libera maschi
1 Ecc CAC BOB - Mercantedistelle delle Crose (Tritto)
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Giovani maschi
1 Ecc - Camarade Chevronne de Puech Barrayre (Valenti)
Libera femmine
1 Ecc CAC - Marmellatadimore delle Crose (Tritto)

• EXPO INTERNAZIONALE DI BASTIA UMBRA (De Giuliani)
Sabato 11 ottobre 2008

Giovani maschi
1 Ecc - Camarade Chevronne de Puech Barrayre (Valenti)
Juniores maschi
1 MP - UnitedSpots Phoenix (Mathis)
Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB BOB - Brioche de Puech Barrayre (Valenti)
2 Ecc rCAC rCACIB - Magiadiunanottediluna delle Crose (Tritto) 

• EXPO NAZIONALE DI IVREA Sabato 18 ottobre 2008
Libera femmine
1 Ecc CAC BOB - Daumont Kissedbythemoon (De Marchi)
Juniores femmine
1 MP - Daumont Loveisintheair (De Marchi)

• EXPO NAZIONALE DI CHIETI (Nataletti) Sabato 18 ottobre 2008
Libera maschi
1 Ecc CAC - Mercantedistelle delle Crose (Tritto)
Libera femmine
1 Ecc CAC BOB - Marmellatadimore delle Crose (Tritto)

• EXPO NAZIONALE DI PESCARA (Poggesi) Domenica 19 ottobre 2008
Libera maschi
1 Ecc CAC- Mercantedistelle delle Crose (Tritto)
Giovani femmine
1 Ecc CAC BOB 2BOG - Magiadiunanottediluna delle Crose (Tritto)

• EXPO INTERNAZIONALE DI REGGIO CALABRIA (Tripoli)
Sabato 25 ottobre 2008

Libera maschi
1 Ecc CAC CACIB - Daumont Knightofgold (All. Daumont)
2 Ecc rCAC rCACIB - Laltrastoriaditobaccoelenuvole delle Crose (Scuderi)
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Campioni  femmine
1 Ecc - Daumont Jenesaisquoi (All Daumont)
2 Ecc - Ilmioraccontodinverno delle Crose (Bonino)
Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB BOB 3BOG - Lagrandinediquellagosto delle Crose (Gionfriddo)
2 Ecc rCAC - Ninnananna del Parnaso (Scuderi)

• SPECIALE INTERNAZIONALE DI MESSINA (Bodegard)
domenica 26 ottobre 2008

Libera maschi
1 Ecc CAC CACIB BOS - Daumont Knightofgold (All. Daumont)
2 Ecc rCAC rCACIB - Laltrastoriaditobaccoelenuvole delle Crose (Scuderi)
Giovani maschi
1 Ecc - Camarade Chevronne de Puech Barrayre (Valenti)
Campioni  femmine
1 Ecc - Ilmioraccontodinverno delle Crose (Bonino)
Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB BOB - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)
2 Ecc rCAC rCACIB - Unitedspots Olympia (All Carboncopy)
3 Ecc - Lagrandinediquellagosto delle Crose (Gionfriddo)
4 Ecc - Ninnananna del Parnaso (Scuderi)

• SPECIALE INTERNAZIONALE DI VARESE (De Giuliani)
sabato 1 novembre 2008

Campioni maschi
1 Ecc CACIB BOB - Lorenz Pride Mirmas (Meli)
Libera maschi
1 Ecc CAC rCACIB - Artik della Belcora (Pedercini)
2 Ecc rCAC - Brownsugar della Belcora (Magnaghi)
3 MB - Oceano del Parnaso (Vistarini)
4 MB - Mercantedistelle delle Crose (Tritto)
Juniores maschi
P - D'Artagnan della Belcora (Biasibetti)
P - Darkaragon della Belcora (Magnaghi)
Campioni Femmine
1 Ecc CACIB BOS - Daumont Ihadadream (Campaci)
Libera femmine
1 Ecc CAC rCACIB - Melissadaltritempi delle Crose (Tritto)
2 Ecc rCAC - Everwood Busy Miss Lizzy (Strickrodt Sonya & Ronia)
3 Ecc - Lagrandinediquellagosto delle Crose (Gionfriddo)
4 Ecc - Olympia del Parnaso (Zappia)
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MB Ayla della Belcora (Biasibetti)
Juniores femmine
MP - Domitilla della Belcora (Fiocchi Biandrino Daniela)

• SPECIALE INTERNAZIONALE DI GENOVA (Mentasti)
domenica 16 novembre 2008

Campioni maschi
1 Ecc CACIB BOB - Lorenz Pride Mirmas (Meli)
Libera maschi
1 Ecc CAC rCACIB - Flying Dominoes Mystery Man (Hamner & Clegg)
2 Ecc rCAC - Daumont Knightofgold (All Daumont)
3 Ecc - Mercantedistelle delle Crose (Tritto)
4 Ecc - Lacrima Christi Contradiction (Schultz)
Ecc - Artik della Belcora (Pedercini)
Ecc - Brownsugar della Belcora (Magnaghi)
MB - Mangiami di Baci delle Crose (Merlo)
MB - Oceano del Parnaso (Vistarini)
Juniores maschi
1 MP - Nella Notte Nuove Note delle Crose (De Giorgi)
P - Darkaragon della Belcora (Magnaghi)
Campioni Femmine
1 Ecc CACIB BOS - Daumont Justadream (All Daumont)
2 Ecc - Ilmioraccontodinverno delle Crose (All Delle Crose)
Libera femmine
1 Ecc  CAC rCACIB - Lagrandinediquellagosto delle Crose (Gionfriddo)
2 Ecc rCAC - Melissadaltritempi delle Crose (Tritto)
3 Ecc - Unitedspots Olimpia (All Carboncopy)
4 Ecc - Olympia del Parnaso (Zappia)
Juniores femmine
MP - Nata Libera delle Crose (Lecchi)
P - Non Chiamarmi Margherita delle Crose (Brignoli)
P - Notizia di Cronaca delle Crose (Fontana)

• EXPO INTERNAZIONALE DI CREMONA (Mentasti)
Domenica 30 novembre 2008

Libera maschi
1 Ecc CAC CACIB BOB - Daumont Knightofgold (All. Daumont)
2 Ecc rCAC rCACIB - Mercantedistelle delle Crose (Tritto)
Juniores maschi
1 P - Dartagnan della Belcora (Biasibetti)
Campioni  femmine
1 Ecc rCACIB - Daumont Ihadadream (Campaci)
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2 Ecc - Daumont Justadream (All Daumont)
Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB - Melissadaltritempi delle Crose (Tritto)
2 Ecc rCAC - Daumont Kissedbythemoon (De Marchi)
3 Ecc - Ayla della Belcora (Biasibetti)
Juniores Femmine
1 MP - Daumont Loveisintheair (De Marchi)

• EXPO INTERNAZIONALE DI VERONA (Adinolfi) Sabato 6 dicembre 2008
Libera maschi
1 Ecc - Oceano del Parnaso (Vistarini)
2 MB - Mercantedistelle delle Crose (Tritto)
3 MB - Brownsugar della Belcora (Magnaghi)
Juniores maschi
1 MP - Darkaragon della Belcora (Magnaghi)
Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB BOB 2BOG - Olympia dela Parnaso (Zappia)
2 Ecc rCAC - Daumont Kissedbythemoon (De Marchi)
3 Ecc - Paolina del Parnaso (Poggesi)
4 Ecc - Melissadaltritempi delle Crose (Tritto)

• EXPO INTERNAZIONALE DI ERBA (Renau) Sabato 13 dicembre 2008
Libera maschi
1 Ecc CAC CACIB - Brownsugar della Belcora (Magnaghi)
2 Ecc rCAC rCACIB - Flying Dominoes Mystery Man (Hamner & Clegg)
3 Ecc - Daumont Knightofgold (All Daumont)
4 MB - Spotnik’s Blockbuster (Pedercini)
Juniores maschi
1 MP - Darkaragon della Belcora (Magnaghi)
2 P - Dartagnan della Belcora (Biasibetti)
Campioni femmine
1 Ecc CACIB BOB 2BOG - Daumont Justadream (All Daumont)
Libera femmine
1 MB - Daumont Kissedbythemoon (De Marchi)
2 MB - Ayla della Belcora (Biasibetti)
Juniores femmine
1 P - Domitilla della Belcora (Fiocchi Biandrino) 

• EXPO INTERNAZIONALE DI RIETI (Ferrari) Sabato 20 dicembre 2008
Libera maschi
1 Ecc CAC CACIB - Mercantedistelle delle Crose (Tritto)
Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB BOB - Melissadaltritempi delle Crose (Tritto)
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Speciali e Raduni 2° semestre 2009

• RADUNO DI CAMPIONATO (C/O AZIENDA AGRICOLA

PALAZZO MANZONI - S. ZACCARIA (RA)

20 settembre 2009

• RADUNO DI GENOVA / INTERNAZIONALE
14 novembre 2009

• SPECIALE DI BASTIA UMBRA
17/18 ottobre 2009

• SPECIALE DI VERONA
5 dicembre 2009

I nominativi dei giudici, ancora da individuare, saranno segnalati sul sito del CAD
non appena designati

Una

razza

versatile...
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Io mi alleno con il mio cane
Dopo l’inverno, è facile che cane e padrone
abbiano bisogno di tonificare i muscoli. La solu-
zione per rimettersi in forma è fare ginnastica
insieme. Saranno momenti piacevoli, di diverti-
mento e gioco. basta andare al parco con il pro-
prio animale. È importante però seguire alcune
regole e usare gli attrezzi giusti. Serve a evitare
che l’animale possa farsi del male o che sia d’in-
tralcio mentre si va in bici o si fa jogging. Ecco
alcuni consigli che vi saranno d’aiuto.

LA BICICLETTA
Si può pedalare insieme al proprio cane, a patto
che sia di taglia media o grande (se è piccolo
non riesce a seguire il ritmo), che sia sano e non
abbia problemi cardiaci. La passeggiata dietro la
bici non deve comunque durare più di un’ora.
Si deve pedalare piano, in modo che il cane non
faccia fatica a stare a fianco alla bici. Ogni venti
minuti occorre una pausa di cinque minuti.
Ripreso fiato, si ricomincia. Serve un guinzaglio
adatto, che non si impigli, che sia facile da bloc-
care nel caso il cane scarti bruscamente
rischiando di farvi cadere dalla sella.

LA CORSA
Anche fare jogging con il cane è possibile. Basta

evitare le ore più calde della giornata (l’ideale è
correre durante le prime ore del mattino o al
tramonto) e alternare corsa e riposo. Per
dieci/quindici minuti si corre a passo sostenuto
ma senza sprint, poi ci si ferma e mentre ci si
rilassa si lancia una pallina al cane per tre/quat-
tro volte. In questo modo il padrone tonifica
anche i muscoli delle braccia. Se si usa una palla,
non deve essere molto piccola altrimenti il cane
rischia di ingoiarla e deve essere di un materia-
le resistente che i denti del cane non possano
rovinare. Il modello “palla football” è ovale, in
modo da produrre un rimbalzo irregolare: le
traiettorie impreviste divertono molto il cane.

LO STRETCHING
Dopo la corsa è indispensabile stirare i musco-
li: si può fare anche in compagnia del proprio
cane, al parco, o in giardino. 
Bisogna fare indossare al cane un collare a pet-
torina. Poi, mentre lo si trattiene con il guinza-
glio, si lancia una pallina. Lui cercherà di rag-
giungerla e, tirando per impedirglielo, si stirano
gambe e braccia. Si può proseguire l’esercizio
per qualche minuto, fino a quando il cane non si
annoia. Per variare, si può fare una ventina di
minuti di “tiro alla fune”.

In bici con Margherita...
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Libri sotto l’ombrellone
GARTH STEIN
“LʼARTE DI CORRERE 
SOTTO LA PIOGGIA”
Editore: Piemme

A tratti esilarante e a tratti commovente, ma sempre tene-
rissimo e originale, "L'arte di correre sotto la pioggia" offre
uno sguardo unico sulle meraviglie e le assurdità della vita
umana... come solo un cane può raccontarle. Un libro che
tocca le corde più profonde dellʼanimo e che non può
lasciare indifferenti.
"Mi chiamo Enzo. Adoro guardare la TV, soprattutto i docu-
mentari del National Geographic, e sono ossessionato dai
pollici opponibili. Amo il mio nome, lo stesso del grande
Ferrari, anche se d'aspetto non gli assomiglio per niente.
Però, come lui, adoro le macchine. So tutto: i modelli, le
scuderie, i piloti, le stagioni... Me lo ha insegnato Denny.
Denny è come un fratello per me. Per sbarcare il lunario
lavora in un'autofficina, ma in realtà è un pilota automobilistico, un asso, anche
se per ora siamo in pochi a saperlo. Perché lui ha delle responsabilità: deve
prendersi cura della sua famiglia e di me, perciò non può dedicarsi interamente
alle gare. Eppure è un vero campione, l'unico che sappia correre in modo
impeccabile sotto la pioggia.
E, credetemi, è davvero difficile guidare quando c'è un tempo da cani: io me ne
intendo. Tra noi è stato amore a prima vista. Ne abbiamo passate tante, negli
anni che abbiamo trascorso insieme. Ci sono stati l'incontro con Eve, la nasci-
ta di Zoè, il processo per il suo affidamento... Ah, ho dimenticato di dirvi una
cosa importante: sono il cane di Denny, e questa è la mia storia"

MORENO SARTORI
A CHI SERVE IL CAPOBRANCO?
Editore: Indygraf

Il titolo la dice lunga sugli argomenti trattati, infatti "A chi
serve il capo branco?" è un libro nato e scritto per chi si
è accorto che la visione relazionale uomo-cane ad oggi
proposta, non calza con la realtà quotidiana. 
Pur aprendo qualche interrogativo, offre risposte coeren-
ti sulla gestione e sulla relazione che è possibile stabili-
re con il cane, sfruttando basi scientifiche, attraverso le
quali è possibile raggiungere conclusioni concrete sulla
questione "leadership". Se siete stanchi dei soliti concet-
ti triti e ritriti, questo libro offre un approccio nuovo per
stabilire su piani più elevati la relazione con il cane. 
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Max
Chi mi conosce da tempo sa che sono
Segretaria del CCC da molti anni e chissà
quante volte mi avrà sentito lamentare il fatto
che a tutte le ore, anche le più impensate c’è
chi telefona senza alcuno scrupolo per le cose
più banali.  Ma quella telefonata quella sera mi
prese a tal punto da farmi dimenticare che era
ormai ora di cena. Quella telefonata, quella
sera, portò nel mio cuore di dalmatista un’e-
mozione ed una commozione che ancora
adesso a distanza di anni  si fa risentire immu-
tata ogniqualvolta  ci ripenso.
Quella telefonata,  quella sera, mi raccontò di
una splendida “favola vera.”
Non ricordo i nomi e di conseguenza quelli
che userò per cane e persone  saranno nomi
di fantasia, ma la storia sarà riportata in tutta
la sua realtà.

La vita di Max comincia una mattina qualunque
di un giorno qualunque di un mese qualunque
di un anno qualunque.
All’età di due mesi Paola e Roberto lo prese-
ro con loro con l’intento di cominciare una
meravigliosa avventura insieme. La  casa era
piccola e le ore di solitudine davvero molte.
Max si annoiava a morte. La cosa migliore, si
disse, è trovarsi un lavoro. Ma le cose da fare
in un appartamento sono proprio poche:
rosicchiare mobili, distruggere divani, rompere
vasi e piacevolezze analoghe.
Paola e Roberto non riuscivano più a soppor-
tarlo. Il rapporto non era così  idilliaco e privo
di problemi  come pensavano. Non era proprio
come nel film.
Parlando con Francesca, Paola manifestò la
decisione di portare il cane al canile. Francesca
si sentì davvero male al pensiero e, tornando a
casa ne parlò con Giuseppe. Dopo breve
discussione la decisione fu presa e così  Max
entrò a far parte della loro vita. Il destino
aveva cominciato a tessere la sua trama.
Dopo pochi mesi una sera tornando a casa
Giuseppe comunicò a Francesca che la sua

ditta lo aveva destinato alla sede di Nairobi. La
partenza era imminente. Cosa fare di Max?
Neppure un dubbio sfiorò la mente di
Francesca. “Verrà con noi” E così  fatti i baga-
gli la famiglia al completo prese la strada
dell’Africa.

La casa, situata ai margini del deserto,  era gran-
de, il giardino immenso, il clima caldo ed i pro-
fumi nell’aria infiniti. Max, ormai un bel maschio
di poco più di un anno equilibrato e sereno, era
davvero felice e la sua adorazione per Francesca
e Giuseppe cresceva di giorno in giorno.
Ma il destino tesseva.
Si avvicinava la stagione degli amori per tutti
quegli animali selvatici che la sera, attratti dai
rifiuti della città,  si avvicinavano alle case per
nutrirsi. Anche i cani del deserto, i dingo,  si
servivano a quel ristorante e spesso, la notte
Max si svegliava di soprassalto, le orecchie tese
ad ascoltare i latrati e le liti dei cani e la mat-
tina, uscito in giardino, annusava tutti i segnali
lasciati dai suoi simili. La natura, si sa, fa il suo
corso ed un bel giorno Max, guidato dall’odo-
re delle femmine in calore, uscì dal suo giardi-
no per avventurarsi nel mondo esterno. Sparì
per cinque giorni. Francesca era davvero dispe-
rata. Poi una sera un leggero uggiolio fuori
dalla porta la svegliò: il suo cane era lì. Un po’
pesto e dispiaciuto, magro come non mai
entrò in casa per non uscirne mai più. Pensava. 
I mesi passavano e la nuova stagione degli
amori e degli accoppiamenti si ripresentava.
Per Max, che cercava di resistere quel richiamo
era troppo forte. ”Dove vado a star meglio di
qui” si diceva mentre sdraiato pigramente al sole
in attesa della pappa si interrogava sul suo futu-
ro. Ma quando fu il momento partì di nuovo in
cerca d’avventura.  Altra disperazione, altri gior-
ni di attesa ma poi lui tornava e Francesca lo
accoglieva a braccia aperte nutrendolo e medi-
cando le numerose ferite. Non poteva però non
notare che ogni volta il periodo di lontananza
aumentava. Passarono così tre anni.  Max, pieno
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di cicatrici  amorevolmente curate da Francesca
era sempre più irrequieto. I suoi  periodi di per-
manenza  a casa sempre più brevi
Fu in quei giorni che arrivò la notizia. Si torna-
va in Italia. Francesca tirò un sospiro di sollie-
vo. Finalmente avrebbe avuto di nuovo Max
tutto per se. Si avvicinava la partenza. E si avvi-
cinava la stagione degli amori. Mancavano
ormai pochi giorni al rientro. Max era irre-
quieto, scappava e tornava dopo poche ore
per scappare nuovamente. Francesca lo relegò
in casa. Usciva solo al guinzaglio per tornare
subito in casa. Troppa era la paura di perderlo
proprio in quei giorni. Ma Max era triste e
Francesca con lui. Fu allora che prese la deci-
sione più difficile della sua vita: lo avrebbe
lasciato andare. Lui solo poteva decidere cosa
fare della sua esistenza. Quella mattina
Francesca portò Max in giardino senza guinza-
glio, lo accarezzò come mai aveva forse fatto
in tutta la loro storia insieme ed aprì il cancel-
lo. Per molte volte Max uscì e rientrò.
Francesca non osava respirare. Poi lentamente
ma con costanza Max cominciò ad allontanar-
si. Si girò ancora una volta, si fermò guardò
Francesca con amore  e cominciò a correre

verso il deserto fino a diventare un punto pic-
colo piccolo. Per più di due ore Francesca non
si mosse e quando rientrò in casa ormai si face-
va sera. Partirono dopo un mese lasciando
detto a tutti, amici e vicini che, in  caso  Max
fosse tornato sarebbero immediatamente  corsi
a riprenderlo.  Ma di Max più nessuna traccia.
Dopo due anni un amico africano venne in
Italia a trovare Francesca e Giuseppe. Inutile
dire: la prima domanda di Francesca fu riguar-
do a Max.
Nessuno lo aveva più visto ma, in quel tratto di
deserto erano stati avvistati numerosi Dingo a
macchie. E Francesca seppe in quel momento
di aver fatto la scelta giusta.

Forse fra molti anni alcuni scienziati riscontre-
ranno in quella parte di deserto un fenomeno
strano di cani selvatici a macchie e si chiede-
ranno, ipotizzando le più svariate e complicate
teorie di come ciò possa essere accaduto, da
dove abbiano tratto la loro origine.
Non potranno mai sapere  ne pensare  che
quello strano fenomeno ha un solo nome:
MAX.

Renata Bonino

Il Dalmata

nella

pubblicità....
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La leggenda del Ponte dell’Arcobaleno
Questa del Ponte dell'Arcobaleno e' un antica leg-
genda che si tramanda dalle tribu' degli Indiani
d'America ed e' dedicata a tutte le persone che sof-
frono per la morte di un loro caro amico e a tutti
gli animali che sulla terra hanno amato gli uomini.
E' una favola bellissima e piena di tenerezza che ci
fa sperare non solo che ci sia una vita al di la' di
quella che stiamo vivendo ora, ma soprattutto che
ci sia una vita piu' serena e felice da condividere
ancora con i nostri amici. La speranza quindi di
riabbracciarli un giorno per percorrere con loro il
cammino verso l'eterna felicita'.

“Proprio alle soglie del Paradiso esiste un luogo
chiamato il Ponte dell’Arcobaleno. Quando
muore un animale che ci è stato particolarmen-
te vicino sulla terra, quella creatura va al Ponte
dell’Arcobaleno.
Ci sono prati e colline perché tutti i nostri
amici speciali possano correre e giocare insie-
me. C’è abbondanza di cibo, acqua e tanto sole,
e i nostri amici non hanno freddo e stanno bene
assieme. Tutti gli animali che erano stati amma-
lati e vecchi sono restituiti alla salute e al vigo-
re; quelli che erano stati feriti e mutilati sono

nuovamente resi sani e forti, proprio come li
ricordiamo nei nostri sogni di un tempo.Gli ani-
mali sono felici, eccetto che per una piccola
cosa: ognuno di loro sente la mancanza di una
persona speciale, che ha dovuto essere lasciata
indietro. Tutti corrono e giocano assieme, ma
viene il giorno in cui uno di loro improvvisa-
mente si ferma e guarda lontano. I suoi occhi
brillanti fissano intenti; il suo corpo è preso da
un tremito. D’improvviso egli inizia a correre
staccandosi dal gruppo, quasi volando sopra
l’erba verde, le sue zampe lo portano a correre
sempre più veloce. Tu sei stato scorto e quando
tu e il tuo amico speciale alla fine vi ricongiun-
gete, vi stringete l’un l’altro in un abbraccio di
gioia, per non lasciarvi più. Baci di felicità piovo-
no sul tuo viso; le tue mani accarezzano di
nuovo il capo del tuo amico tanto amato e
ancora una volta guardi nei suoi occhi fiduciosi,
che tanto tempo fa erano spariti dalla tua vita,
ma mai dal tuo cuore. Poi, insieme, attraversate
il Ponte dell’Arcobaleno…”
(Autore ignoto)

Benedetta Merlo
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